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Altri vincoli dall’Europa, lamarineria insorge
Gli armatori: «Ci chiedono di tracciare il pescato amodo loro, ma lo facciamo già»
GLISCUDIdella protesta stan-
no per essere rialzati dagli arma-
tori – pescatori delle marinerie
dell’Adriatico. L’oggetto del
contendere? La fiscale e per cer-
ti versi ingiustificata burocrazia
imposta dalla Commissione Eu-
ropea: la procedura sulla traccia-
bilità ed etichettatura del pesca-
to per la sicurezza dei consuma-
tori. «I regolamenti europei an-
cora una volta appaiono portato-
ri di inutili duplicazioni di dove-
ri ed adempimenti – è scritto
nel documento inviato al mini-
stro e al sottosegretario delle Po-
liticheAgricole e al direttore ge-
nerale della pesca –.BAsti pensa-
re all’obbligo di suddivisione in
partite, dove per partita si inten-
de un quantitativo diprodotti
della pesca della stessa specie,
della stessa presentazione, pro-
veniente da una stessa zona geo-
grafica e dallo stesso pescherec-
cio o gruppi di pescherecci». Co-
medire che il pescatodovrà esse-
re pesato ed etichettato in ban-
china, anche quello diretto alla
commercializzazione all’ingros-
so al mercato ittico comunale,
formalità che sarà all’ordine del
giorno della riunione convocata

dal comandante della Capitane-
ria di Porto, SergioLoPresti, ve-
nerdì mattina, con gli armatori
della flottiglia peschereccia di
SanBenedetto.Una chiara pena-
lizzazione poiché, dicono i pe-
scatori, «i dati racchiusi nella
partita vengono indicati nei do-
cumenti di trasporto e nelle fat-
ture che accompagnano il pro-
dotto ittico da una pluralità di
anni». Così è.

«LE INFORMAZIONI che for-
mano la tracciabilità e la rintrac-
ciabilità del pescato sono da
sempre garantite nel lunghissi-

mo elenco. Quindi – aggiungo-
no gli armatori – non compren-
diamoperché si debba complica-
re la vita ad onesti lavoratori che
svolgono la propria attività in
condizioni spesso difficilissime.
Specialmente ai pescatori non
più giovanissimi, tecnologica-
mente impreparati nella trasmis-
sione con apparecchiature elet-
troniche di difficile uso ed in
condizionimeteo –marine spes-
so avverse».

LA CONCLUSIONE? La ri-
chiesta al ministero delle Politi-
che Agricole, «di procedere ad
una rapida semplificazione del-
le norme UE, affinché la gente
di mare, nel completo rispetto
dei consumatori, possa svolgere
la propria attività quotidiana».
Altrimenti il popolo del mare,
inviperito dopo questa ennesi-
ma pretesa da parte di Bruxel-
les, è pronto a passare alle vie di
fatto: «Ci vedremo costretti ad
intraprendere forme di protesta
civili ma determinate – la con-
clusionedegli armatori, piùdeci-
si chemai a battersi per il ricono-
scimento delle proprie istanze –
a cui non vorremmo ricorrere».

Pasquale Bergamaschi

RICONOSCIMENTOATTESTATI ALL’ISC CIABATTONI E ALL’ALÌ TERME

‘Accendiamo l’idea’, ecco le classi premiate
SONO DUE CLASSI vincitrici del
concorso ‘Accendiamo l’idea’ promosso
da Ecolamp e Legambiente a San Bene-
detto, per promuovere il corretto smalti-
mento delle lampadine esauste.Nella se-
zione ‘Disegno’, è stato premiato ‘L’eco-
viaggio’, autori gli studenti della V A
dell’Istituto comprensivo Ciabattoni
(scuola primaria di Offida), ClaudiaDa-
miani, Angelica Camilli, Astrid Amabi-
li eLorenzoCarboni.Nella sezione ‘Slo-

gan’, invece, il testo ‘Recuperare ogni
mio componente è un’idea vincente’ co-
niato dagli studenti della III A della
scuola secondaria di I grado di Alì Ter-
me (ME). Con le oltre 500 opere, gli stu-
denti di tutta Italia (36 città e 31Provin-
ce diverse) hanno dimostrato di essere
estremamente attenti alle tematiche del
riciclo e del recupero. «Siamomolto sod-
disfatti per il risultato ottenuto dal con-
corso ‘Accendiamo l’idea – ha affermato

la referente di Legambiente di San Be-
nedetto, Kessili De Berardinis – perché
i ragazzi hanno saputo interpretare al
meglio il senso dell’iniziativa mirata ad
accrescere la conoscenza tra i giovani
delle pratiche della sostenibilità. La col-
laborazione conEcolamp, ci ha permes-
so di contribuire alla diffusione di una
corretta informazione tra i giovani, sem-
pre più protagonisti del futuro».

p.b.

IL COMUNE di San Benedetto, Legambiente
e PicenAmbiente, insieme per un
progetto di educazione ambientale nelle
scuole del territorio: ‘Rifiuti Zero’.
L’obiettivo ambizioso ma non impossibile
con il coinvolgimento massiccio dell’intera
comunità? Entro il 2020, azzerare i rifiuti
conferiti in discarica. ‘Rifiuti Zero’ in
questi primi mesi del 2015, consta di 24
giornate di studio e di incontri teorici –
pratici, con numerose classi della scuola
dell’infanzia e della primaria degli Istituti

scolastici comprensivi di San Benedetto e
si integrerà con le attività previste dal
programma ‘Eco School’. Legambiente,
con i suoi volontari, si dedicherà ai
laboratori sul recupero e riciclo dei
materiali, spronando gli studenti ad
assumere un ruolo attivo. PicenAmbiente,
invece, presterà il suo contributo nella
didattica legata ai vari temi della raccolta
differenziata, del riciclo e del recupero dei
rifiuti. Il progetto sarà poi esportato negli altri
Comunig estiti dalla PicenAmbiente.

FORMAZIONE

Ambiente, nasce il progetto ‘Rifiuti zero’

GIOVANI, ECOCOMPATIBILI E ECOSOSTENIBILI
Ecco i piccoli allievi delle scuole premiati

‘UNMIRACOLO’, così l’ha definito
padre Vittorio Cinti, parroco della
chiesa di S. Giacomo della Marca, in
via Moncalieri 5 in località Fosso dei
Galli. Ieri pomeriggio si è staccato un
pezzo di soffitto, di 4-5metri quadrati,
con intonaco e pignatte, che è caduto
sui banchi della Chiesa, realizzata nei
primi anni ottanta. Una costruzione
che ha poco più di 30 anni ed già è in
condizioni molto precarie, come rac-
contano alcuni parrocchiani e lo stes-
so sacerdote. «Se anziché oggi fosse ac-
caduto ieri, durante il funerale di una
persona giovane che è morta all’im-
provviso e che ha visto la partecipazio-
ne di una folla straripante, sarebbe sta-

ta una vera tragedia. Io non c’ero quan-
do si è verificato il crollo. Avevo lascia-
to la chiave della Chiesa a una persona
che verso le 17 è andata ad aprirla ed
ha trovato a terra un grosso blocco di
calcinacci e pignatte venute giù dal sof-
fitto». Il parroco, prontamente avverti-
to, ha chiesto l’intervento dei vigili
del fuoco che sono rimasti sul posto fi-
no a poco prima delle 20. Hanno ese-
guito un’attenta valutazione dello sta-
to dell’intonaco e la stabilità della
struttura, che sembra essere attaccata
da una forte umidità. Alla fine i tecni-
ci dei vigili hanno deciso per la chiusu-
ra del luogo di preghiera. Delle condi-
zioni critiche della struttura parlano i
parrocchiani che raccontano dimuri e

tetto attaccati dall’umidità ed anche
qualche avvisaglia di crollo giàmanife-
stato nel periodo di Natale, quando
qualche piccolo frammento d’intona-
co era stato ritrovato a terra. Nulla, ad
ogni modo, aveva fatto ipotizzare un
evento così consistente. Della possibi-
lità di dover chiudere la Chiesa per
controlli, si era ventilata l’ipotesi tem-
po addietro, ma solo per una questio-
ne di sicurezza, invece ieri pomerig-
gio è accaduto un vero e proprio crol-
lo. Un miracolo, nella casa del Signo-
re, poiché anche ierimattina vi era sta-
ta celebrata la messa e in serata sareb-
bero arrivati altri fedeli per la funzio-
ne religiosa.

Marcello Iezzi

PORTOD’ASCOLI SAN GIACOMODELLA MARCA, IN VIA MONCALIERI, AL MOMENTODEL CEDIMENTO ERA VUOTA. TRAGEDIA SFIORATA

Bloccodi calcinacci si abbatte sui banchi della chiesa


